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Riusare non basta 
/ Reuse is not enough

Dimitris Pikionis, studio 
per la pavimentazione  
di Agios Dimitrios 
Loumbardiadis nel per-
corso ai piedi dell’Acro-
poli ad Atene, 1954–58 
(riproduzione parziale)

Dimitris Pikionis, 
study for the paving 
of Agios Dimitrios 
Loumbardiadis on the 
footpath of the Acrop-
olis in Athens, 1954–58 
(partial reproduction)
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Corvino+Multari,
Procura della Repubblica,  
ex Ospedale militare, 
Catanzaro • Recuperare a un uso attuale il patrimonio di 

immobili dello Stato dismessi o sottoutilizzati 
è, ancora prima che una necessità, una 
straordinaria opportunità, in particolare quando 
consimili operazioni coinvolgono la città 
esistente divenendo agenti di trasformazione e 
valorizzazione dello spazio pubblico, cioè di un 
luogo fisico qualificato dall’uso sociale collettivo. 

L’intervento di restauro, risanamento 
conservativo e rifunzionalizzazione con 
ampliamento dell’ex Ospedale militare di 
Catanzaro, eseguito dallo studio Corvino + Multari 
(architettura e coordinamento generale), rientra 
in questa casistica per merito e altresì costituisce, 
nel metodo, un esempio di quelle “buone 
prassi” di certo giovamento per l’architettura 
contemporanea. Il committente, l’Agenzia del 
Demanio – Direzione Generale Calabria, ha 
infatti operato in sinergia, oltre che con l’ente 
usuario –la Procura della Repubblica retta da 
Nicola Gratteri– con partner istituzionali quali il 
Comune e la Soprintendenza di Catanzaro, in un 
procedimento che ha evitato il ricorso all’appalto 
integrato, consentendo al gruppo di professionisti 
incaricati di conservare la responsabilità di tutte 
le fasi della progettazione e dell’esecuzione, 
ovvero la direzione lavori nonché le direzioni 
artistica, strutturale e delle opere di restauro. 

All’origine di questo processo unitario e 
condiviso –condizione necessaria ma di per sé non 
sufficiente a determinare la qualità di un’opera 
di architettura– vi è un progetto che ha saputo 
comporre la volontà di tutela di un bene sottoposto a 
vincolo (D. Lgs. 42/2004), l’ex convento dell’Ordine 
dei Francescani Minori Osservanti, con i requisiti 
richiesti dalla nuova destinazione d’uso, al contempo 
inscrivendo l’intervento di recupero in una più 
generale strategia di trasformazione dell’area su 
cui insiste il complesso. Fulcro di questa strategia 
è l’idea delle “due Corti”: l’una “storica”, oggetto 
di interventi miranti a chiarire la natura di una 
costruzione realizzata a partire dal XV secolo per 
addizioni e stratificazioni, adibita dalla seconda 
metà dell’Ottocento a Ospedale militare e infine 
dismessa nel 2005; l’altra “contemporanea”, che 
alla prima si affianca assumendo intelligentemente 
quale elemento di continuità un impianto tipologico 
analogo. Il complesso esistente è stato liberato da 
superfetazioni e volumi incongrui privi di rilevanza 
architettonica per consentire di leggere con chiarezza 
le partiture del nucleo conventuale originario e 
dell’aggiunta novecentesca realizzata per ampliare 
l’Ospedale militare; le facciate sono state restaurate 
ed è stato conservato il sistema delle coperture, a 

• Recovery for today’s use of a heritage of 
abandoned or underutilized government-
owned buildings is not just a necessity but 
also an extraordinary opportunity, especially 
when such operations involve the existing 
city, becoming agents of transformation and 
enhancement of public space, i.e. of a physical 
place refurbished for collective social use. 

The project of restoration, conservation and 
refunctioning with expansion of the former 
Military Hospital of Catanzaro, carried out by 
the studio Corvino + Multari (architecture and 
overall coordination) is one of these cases, an 
in its method it constitutes an example of “best 
practices” with positive effects on contemporary 
architecture. The client, the General Directorate of 
the state property office of Calabria, has operated 
in synergy not only with the usuary beneficiary 
–the Public Prosecutor’s office helmed by Nicola 
Gratteri– but also with institutional partners 
like the Municipality and Superintendency of 
Catanzaro, in a procedure that has avoided use 
of integrated procurement, allowing a group of 
commissioned professionals to retain responsibility 
for all the phases of design and implementation, 
including supervision of works and artistic 
direction, structural and restoration operations. 

At the root of this unified and shared process 
–a necessary condition, though not sufficient 
on its own to determine the quality of a work of 
architecture– there is a project that has been able 
to combine the protection of a heritage listed 
property (D. Lgs. 42/2004), the former monastery 
of the Franciscan Order of Friars Minor, with the 
requirements of a new program of use, while at the 
same time inserting the refurbishing project in a 
wider general strategy of transformation of the area. 
The fulcrum of this strategy is the idea of the “two 
courtyards”: one indicated as “historic,” involved in 
interventions to clarify the nature of a construction 
made starting in the 15th century through additions 
and layers, utilized from the second half of the 
1800s as a military hospital and then abandoned 
in 2005; and another “contemporary” courtyard, 
which joins the first, intelligently taking a 
similar typological arrangement as an element 
of continuity. The existing complex has been 
liberated from added features and incongruous 
volumes without architectural relevance, to permit 
clear interpretation of the composition of the 
original monastery nucleus, and the 20th-century 
addition made to expand the military hospital. 
The façades have been restored and the roofing 
system has been conserved, with pitches covered 

Progettare nella città  
/ Designing in the city
Marco Mulazzani

1
il chiostro dopo 
il restauro

2–5
viste esterne e interne 
del complesso dell’ex 
Ospedale militare 
durante i lavori

1
the cloister after 
restoration

2–5
exterior and interior 
views of the complex 
of the former military 
hospital during 
construction
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falde rivestite in tegole (ex convento) e piane (ex 
Ospedale). L’organizzazione degli spazi è stata 
rivista, attuando interventi coerenti con il sistema 
di distribuzione originario e individuando i luoghi 
più appropriati per inserire nuovi collegamenti 
verticali –per esempio l’ex campanile ubicato a 
nord-ovest del complesso, all’interno del quale è 
stata collocata la scala di sicurezza. Il bellissimo 
chiostro antico, ornato da una teoria di arcate a 
ogiva e massicci pilastri composti da conci di pietra 
di San Lucido, è stato restaurato e provvisto di una 
nuova pavimentazione; frammenti lapidei di portali 
e finestre, cornici d’imposta delle volte e porzioni di 
coperture voltate in pietra sono lasciati in evidenza, 
negli spazi interni e sulle pareti esterne, a indicare 
le trasformazioni occorse nel tempo all’ex convento. 
L’intervento di recupero e riqualificazione ha 
interessato anche le aree esterne di pertinenza del 
complesso, dove sono state riproposte le destinazioni 
d’uso storiche –giardino ornamentale e frutteto, con 
piantumazione di essenze arboree e arbusti coerenti 
con quelli anticamente esistenti– e predisposti gli 
spazi di collegamento con la “Corte contemporanea”. 

La nuova costruzione sostituisce due 
fabbricati già adibiti a depositi e irrecuperabili 
a nuovi usi rimanendo rigorosamente entro il 
profilo volumetrico da essi definito. Concepita 
a integrazione del complesso monumentale 
recuperato a nuovo uso, la “Corte contemporanea” 
è un edificio funzionale scevro di ogni pretenziosità, 
qualificandosi piuttosto per un’essenziale semplicità. 
Il volume parallelepipedo –poco più di 30x23x4 
metri di altezza– è issato su setti in cemento armato 
che, unitamente a muri lungo parte del perimetro (a 
nord, ovest ed est), sostengono la soletta cementizia 
piena (flat-slab) del primo piano; sugli stessi setti 
prolungati in elevazione è appoggiato il reticolo 
di travi metalliche della struttura di copertura, 
quest’ultima finita esternamente con una superficie 
verde. Lo spazio liberato al piano terreno è in 
parte destinato a parcheggio riservato e in parte a 
deposito per gli archivi. Il volume soprastante che 
contiene gli uffici, caratterizzato da uno sbalzo di 
5 metri verso i giardini terrazzati a sud, è definito 
perimetralmente da un involucro trasparente 
–una facciata vetrata continua riproposta nei 
quattro lati della corte interna (circa 7x5 metri)– 
protetto da un sistema di frangisole in alluminio. 
Pervasa in tutti i suoi spazi dalla luce naturale 
durante le ore diurne, la “Corte contemporanea” si 
trasforma di notte in una sorta di luminosa lanterna
percepibile dalla città, offrendo in tal modo, com’è 
legittimo osservare, un’immagine eloquentemente 
rappresentativa delle Istituzioni in essa ospitate.

in tiles (former monastery) or flat roofing (former 
hospital). The organization of the spaces has been 
revised, carrying out measures consistent with the 
original circulation system and identifying the most 
appropriate places for insertion of new vertical 
access systems – for example, the former steeple 
located to the northwest of the complex, which now 
contains the emergency staircase. The beautiful 
old cloister, adorned by ogival arches and massive 
pillars made with blocks of San Lucido stone, has 
been restored and provided with new pavements; 
stone fragments of portals and windows, impost 
cornices of the vaults and portions of the vaulted 
roofing in stone have been left visible, in the internal 
spaces and on the outer walls, to indicate the 
transformations that took place at the time of the 
former monastery. The recovery and refurbishment 
have also covered the external areas pertaining 
to the complex, returning to their historical 
purposes –an ornamental garden and orchard, 
with plantings of trees and shrubs consistent with 
the original selection– and provided with spaces 
of connection to the “contemporary courtyard.” 

The new construction replaces two buildings 
previously utilized for storage, and impossible 
to convert for new uses while remaining 
within the volumetric profile resulting from 
their presence. Conceived to supplement the 
refurbished monumental complex for its new 
role, the “contemporary courtyard” is a functional 
structure without flamboyance, marked instead 
by its essential simplicity. The parallelepiped 
–slightly larger than 30x23x4 meters in height– 
is raised on reinforced concrete partitions 
that together with the walls along part of the 
perimeter (to the north, west and east) support 
the flat concrete slab of the first floor; the same 
partitions, extended in the elevation, support 
the grid of metal beams of the roof structure, the 
latter having a green surface finish on the outside. 
The space freed up at ground level is partially 
earmarked for private parking, and partially for 
archival storage. The upper volume containing the 
offices, with an overhang of 5 meters towards the 
terraced gardens to the south, has a perimeter set 
by a transparent enclosure –a continuous glass 
façade repeated in the four sides of the internal 
courtyard (about 7x5 meters)– protected by a 
sunscreen system in aluminium. Penetrated 
in all its spaces by natural light in the daytime, 
the “contemporary courtyard” is transformed 
at night into a sort of lantern visible from the 
city, thus offering an eloquently representative 
image of the institutions housed inside.

progetto / project
CORVINO+MULTARI 
(architettura e 
coordinamento): 
Vincenzo Corvino, 
Giovanni Multari; 
RINA Consulting 
(ingegneria): Andrea 
Del Grosso, Andrea 
Tomarchio, Paolo 
Basso, Rossella Siano, 
Gianluca Ciullo (project 
management);
DFP Engineering 
(impianti): Fabio De 
Falco; AS (restauro 
architettonico): 
Fiammetta Adriani;
Geolog (geologia);
Giorgia Lorenzi 
(sostenibilità);
Giovanni Malara (rilievi)
direzione lavori 
/ construction 
supervision
Fabio De Falco 
(direttore dei lavori); 
Vincenzo Corvino 
(direzione artistica);
Fiammetta Adriani 
(direttore opere di 
restauro); Gianluca 
Ciullo (direttore 
operativo opere 
strutturali)
imprese / contractors
Consorzio Athanor Scarl; 
Impresa Giovanni Izzo 
Restauri; Costruzioni 
edili 2001 srl; Sami srl
committente / client
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Demanio – Direzione 
Generale Calabria 
ente usuario  
/ user entity
Procura della 
Repubblica di 
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Nicola Gratteri
partners istituzionali  
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partners
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Soprintendenza 
Archeologica, Belle 
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dati dimensionali  
/ dimensional data
6.236,6 mq superficie 
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26.716,5 mc volume 
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cronologia  
/ chronology
2017–18: progetto 
definitivo ed esecutivo
agosto 2019–settembre 
2022: realizzazione
localizzazione 
/ location
Catanzaro, Italia
fotografie / photos
Paolo Cappelli & 
Maurizio Criscuolo 
– Studio F64;
Mario Ferrara

6–9
l’area del nuovo 
edificio e sul fondo 
l’ex ospedale. Viste 
del cantiere

10
piante del primo piano 
e del piano terra; 
prospetto nord-est, 
sezioni A-A, B-B, C-C

11, 12
viste da nord-est e da 
sud-est del complesso 
con il nuovo edificio 
della Procura

6–9
the area of the new 
building with the 
former hospital in 
the background. 
Worksite views

10
plans of the first 
and ground floors; 
northeast elevation, 
sections A-A, B-B, C-C

11, 12
views from northeast 
and southeast of 
the complex with 
the new public 
prosecutor’s office

Scala 1/1200

Scala 1/1200

Scala 1/1200

Scala 1/1200

Scala 1/1200

Scala 1/1200
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13
vista zenitale dell’area 
con il complesso 
della Procura

14
vista aerea da nord

15, 16
viste del chiostro

17, 18, 19
frammenti lapidei 
e vista interna

13
zenithal view of the 
area with the public 
prosecutor’s office

14
aerial view from north

15, 16
views of the cloister

17, 18, 19
stone fragments 
and interior view
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20
il fronte sud-ovest 
di ingresso alla 
Procura da piazza 
Francesco Stocco

21, 22, 23
viste da sud-est e 
da est con il cortile 
esterno e il giardino

24
il cortile esterno e sul 
fondo il nuovo edificio

20
the southwestern 
façade for entrance to 
the public prosecutor’s 
office from Piazza 
Francesco Stocco

21, 22, 23
views from southeast 
and east with the 
outdoor courtyard 
and garden

24
the outer courtyard 
and the new building 
in the background

25, 26
viste verso e dal 
nuovo edificio

27, 28, 29
il piano libero, la co-
pertura verde e la corte 
del nuovo edificio

25, 26
views toward and from 
the new building

27, 28, 29
the open level, the 
green roof and the 
courtyard of the 
new building
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30
particolare di sezione 
del nuovo edificio. 
Legenda 1 copertura  
a sedum senza fabbiso-
gno idrico 2 scossalina 
metallica 3 brise soleil 
in lamiera precolorata 
pressopiegata 4 faccia- 
ta continua termica con  
vetro camera 5 pavi- 
mento in resina 6 con- 
trosoffitto realizzato  
con pannelli in 
minerale laminato

31, 32
dettaglio della facciata 
e dei brise soleil

33
vista notturna del 
nuovo edificio 
della Procura

30
detail of the section 
of the new building. 
Legend 1 sedum 
roofing without water 
requirements 2 metal 
apron 3 sunscreen  
in pre-colored press-
formed sheet metal  
4 continuous thermal 
façade with chamber 
glass 5 resin floor  
6 suspended ceiling 
made with laminated 
mineral panels 

31, 32
detail of the façade 
and the sunscreens

33
nocturnal view of 
the new building of 
the public pros-
ecutor’s office

Scala 1/30
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2
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4
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